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GIORNATA DELL’ECONOMIA 2010

7 maggio 2010

Provincia di Asti

1 – Il sistema imprenditoriale

1.1 Demografia delle Imprese

Alla data del 31/12/2009 le aziende iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio di Asti sono 25.951, l’1,4% in meno rispetto al 2008. Nel 2009 le nuove iscrizioni sono state 1.558 corrispondenti ad un tasso di crescita del 5,9%, a fronte di 1.929 cessazioni, pari ad un tasso di mortalità del 7,3%. Si conferma così il trend negativo iniziato con l’anno 2006. 

Il settore agricolo rappresenta oltre il 30% del sistema imprenditoriale astigiano e segna una flessione del 2,7% rispetto all’anno precedente. Il progressivo ridimensionamento che ha contraddistinto il settore negli ultimi dieci anni è dovuto ad un processo di riorganizzazione che vede la cessazione di piccole imprese marginali e la nascita di imprese più strutturate per far fronte alle nuove esigenze derivanti da un mercato più difficile e competitivo. 

Il comparto manifatturiero conta 2.551 imprese e fa rilevare, rispetto al 2008, una flessione del 2% che interessa in particolare i settori della lavorazione del metallo, l’elettromeccanica, la produzione di gomma e materie plastiche.

Il settore delle costruzioni, che per molti anni, pur con un rilevante turn-over, ha registrato un trend in crescita, segna una diminuzione dell’1%.

Per le attività commerciali si rileva una situazione pressoché stazionaria con un lieve calo per le attività di commercio al dettaglio e riparazione.

Dall’analisi della forma giuridica, le imprese individuali che rappresentano il 69,4% del totale e le società di persone che costituiscono il 20,6% evidenziano una flessione rispettivamente dell’1,6% e del 2,4%; le società di capitale che rappresentano l’8,4% sono cresciute dell’1,9%. 

	Imprese
	Anno 2009
	Anno 2008
	Variazione %

	Imprese registrate R.I.
	25.951
	26.312
	-1,4

	di cui:
	
	
	

	    - imprese artigiane
	6.910
	7.015
	-1,5

	    - imprese femminili
	6.135
	6.583
	-6,8


1.2 Le imprese artigiane

Le imprese iscritte all’Albo Artigiani della provincia di Asti alla data del 31/12/2009 sono 6.910, il 26,6% del sistema imprenditoriale astigiano, ed evidenziano una flessione dell’1,5% rispetto allo stesso periodo del 2008.

Con 3.269 unità il settore edile rappresenta il 47% della consistenza totale delle imprese artigiane e perde 53 unità rispetto al 2008, in netta controtendenza rispetto all’andamento registrato nell’ultimo decennio.

Le attività connesse con l’agricoltura perdono 5 unità. Il comparto manifatturiero con 1.548 unità rappresenta il 22,4% dell’intero settore artigiano e registra una flessione media del 3,6% che interessa in modo particolare il comparto della fabbricazione e lavorazione di prodotti in metallo, il settore alimentare e quello della lavorazione del legno (esclusi i mobili).

Le attività di trasporto perdono 27 unità corrispondenti ad una variazione del 6,4%.

Le attività di riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature registrano 22 nuove unità pari ad un incremento del 40%. Gli altri settori evidenziano una situazione di stazionarietà.

1.3 Industria manifatturiera: andamento congiunturale

Nel IV trimestre 2009 l’Indagine congiunturale sull’industria manifatturiera ha rilevato per la provincia di Asti una flessione della produzione del 10,08% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

La rilevazione è stata condotta nei mesi di gennaio e febbraio 2010 con riferimento ai dati del periodo ottobre-dicembre 2009 e ha coinvolto 977 imprese industriali piemontesi, per un numero complessivo di 91.586 addetti ed un fatturato pari a circa 51 miliardi di euro.

La provincia di Asti si pone all’ultimo posto della classifica regionale, e al di sotto della media regionale (-6%); tuttavia prendendo in considerazione l’andamento dei trimestri precedenti emerge una dinamica volta al miglioramento. Il primo trimestre ha segnato il picco più basso con una contrazione della produzione pari a -26,3%, nel trimestre successivo si è registrata una flessione del 24,3% che nel terzo trimestre si è attestata a –17,9%.    

Sotto il profilo settoriale evidenziano maggiori difficoltà le imprese elettromeccaniche che registrano un calo di produzione del 13,7% e le industrie chimiche e della gomma (-11,5%). Il settore alimentare, rappresentato in particolare dal comparto vinicolo, dimostra una maggiore capacità di tenuta, facendo registrare una contrazione dell’1%. 

Sotto il profilo dimensionale, sono le aziende da 50 a 249 addetti a denunciare maggiori difficoltà (-13,5%), seguite dalle imprese più piccole (da 10 a 49 addetti) che registrano un calo produttivo del 9,9%.

All’incremento produttivo corrisponde un aumento del grado medio di utilizzo degli impianti che nell’ultimo trimestre 2009 si è attestato al 68%, facendo registrare una crescita di circa 7 punti percentuali rispetto al primo trimestre dell’anno.

In aumento rispetto al trimestre precedente anche gli ordinativi in particolare per quanto riguarda il mercato interno (+12,8%) e in misura più contenuta per l’estero (+2,8%).

Il dato sulla variazione dell’occupazione si attesta a –1,2%, a fronte di –3,4% dell’anno precedente. 

Le aspettative degli operatori economici astigiani sono meno sfavorevoli rispetto ai trimestri precedenti, sebbene il saldo tra ottimisti e pessimisti resti complessivamente negativo per la maggior parte degli indicatori.
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1.4 Le vere nuove imprese

Le nuove imprese iscritte nel Registro Imprese nell’anno 2008 (ultimo dato disponibile) ammontano a 1.539. Di queste soltanto 762, pari al 49,5%, corrispondono a imprese di nuova costituzione; le restanti 777 derivano da trasformazioni, scorpori, separazione o filiazione d’impresa.

Le 762 imprese di nuova costituzione hanno coinvolto 825 imprenditori. I settori di attività maggiormente interessati sono le costruzioni (28,6%), il commercio all’ingrosso e al dettaglio e riparazione autoveicoli e motocicli (19,3%), l’agricoltura (14,2%), attività manifatturiere (8,3%), attività dei servizi di alloggio e ristorazione (5,6%). 

Le nuove imprese sono prevalentemente a titolarità maschile (70,4%, a fronte del 29,6% a gestione femminile). Sotto il profilo dell’età, il 36,6% dei neoimprenditori ha dai 35 ai 49 anni, il 33,1% ha dai 25 ai 35 anni, il 17,2% ha meno di 25 anni e il restante 13,1% è ultra cinquantenne.  

1.5 Gli imprenditori extracomunitari

Alla fine del 2009 in provincia di Asti si contano 1.561 imprenditori extracomunitari, consistenza che ha determinato un tasso di aumento del 5,4% rispetto al 2008 e del 176% rispetto al 2000. Sotto il profilo della carica ricoperta, 1.022 sono titolari di imprese individuali, 116 sono soci, 402 amministratori e 21 hanno altre cariche.

I settori su cui si concentra maggiormente la presenza comunitaria  sono l’edilizia (33,8%), seguono le attività di commercio al dettaglio (21,8%), le imprese agricole (8,9%) e la ristorazione (8,4%). 

Il 66% degli imprenditori extracomunitari ha un’età compresa tra i 30 ed i 49 anni, il 20,9% ha 50 anni o più ed il restante 13,3% ha meno di 30 anni.

Le aree geografiche più rappresentative per quanto riguarda la provenienza degli imprenditori extracomunitari sono i Paesi europei che non fanno parte della Comunità Europea (50,1%), in particolare l’Albania (27,4%), l’Africa Settentrionale (28,2%), l’America Centro-meridionale (8,4%).

1.6 L’imprenditoria femminile

Alla data del 31/12/2009 le imprese femminili in provincia di Asti sono complessivamente 6.135, il 6,8% in meno rispetto al 2008. Nel corso del 2009 si sono iscritte 149 imprese a conduzione femminile a fronte di 170 cessazioni, pari ad un saldo negativo di 21 unità.

Le imprese individuali rappresentano il 78,4% del totale, seguite dalle società di persone (20,3%), dalle cooperative (1,3%).

Gli ambiti di attività dove la presenza femminile è più diffusa sono l’agricoltura (27%), il commercio al dettaglio (16,8%), i servizi di ristorazione (9,8%), le imprese immobiliari (8,4%), il commercio all’ingrosso (4,4%) e l’edilizia (3,6%).

Le donne che ricoprono cariche nel mondo imprenditoriale astigiano sono complessivamente 10.579 e comprendono 7.365 titolari e socie (circa il 70%), 2.857 amministratrici (27%) e 357 altre cariche (3,4%).

Le imprese femminili astigiane sono caratterizzate per il 97% da presenza esclusiva, per il 2,5% da una presenza forte, mentre il restante 0,1% è a presenza maggioritaria.

2 - La popolazione residente

Al 31/12/2008 la popolazione residente in provincia di Asti ammonta a 220.156 unità, di cui 107.110 uomini (48,7%) e 113.046 donne (51,3%). Rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente fa registrare un saldo positivo di 2.075 unità, corrispondente ad un incremento del’1%.

La crescita della popolazione è dovuta esclusivamente al saldo migratorio (iscrizioni e cancellazioni per trasferimento di residenza), pari a 2.964 unità che ha compensato il saldo negativo per 889 unità del movimento naturale (iscrizioni per nascita e cancellazioni per morte).

Nel 2008 sono state registrate 1.914 nascite, corrispondenti ad tasso di natalità di 8,6 ogni mille abitanti, inferiore al rapporto regionale (9‰) e nazionale (9,6‰). Con 2.803 decessi, il tasso di mortalità passa dal 12,5‰ del 2007 al 12,7‰ e risulta superiore alla media regionale pari all’11,1‰ e a quella nazionale del 9,7‰. Pertanto il tasso di crescita dato dalla differenza tra tasso di natalità e tasso di mortalità risulta negativo e si abbassa ulteriormente rispetto all’anno precedente (-4,1‰).

I residenti di “65 anni e oltre” rappresentano il 24% del totale e costituiscono quasi il doppio della popolazione “da 0 a 14 anni” (12,6%), pari ad un indice di vecchiaia di 190,5. Tale situazione non si discosta molto dalla media regionale che evidenzia un rapporto degli over 64 anni pari al 22,7%, a fronte di un peso della popolazione fino a 14 anni del 12,7% (indice di vecchiaia: 178,7). L’indice di vecchiaia calcolato a livello nazionale risulta invece inferiore (143,4).

Alla data del 31/12/2008 la popolazione straniera residente in provincia di Asti ammonta a 21.034 unità e fa registrare un aumento del 14,7% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. L’incidenza sul totale della popolazione residente risulta essere pari al 9,6%, confermandosi come la più elevata tra le otto province piemontesi e superiore rispetto alla media regionale (7,9%) ed a quella nazionale (6,5%).

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Variazione rispetto al 31/12/2008

	Popolazione al 31/12/2009
	107.110
	113.046
	220.156
	1,0%

	Popolazione straniera residente al 31/12/2009
	10.595
	10.439
	21.034
	14,7%


3 - L’occupazione 

Secondo la rilevazione ISTAT, in provincia di Asti le forze di lavoro nell’anno 2009 ammontano a 100.000 unità, a fronte di una popolazione in età lavorativa (quindici anni ed oltre) di 190.000 unità, pari ad un tasso di attività, calcolato sulla popolazione da 15 a 64 anni, del 70,5%. La provincia di Asti registra un valore lievemente superiore alla media piemontese che si attesta al 68,8% e si pone al terzo posto nella classifica regionale, dopo Cuneo e Biella. A livello nazionale il tasso di attività scende al 62,4% fino a raggiungere valori inferiori al 50% in alcune regioni del sud.

Gli occupati, in età compresa tra i 15 e 64 anni ammontano a 94.200 unità corrispondenti ad un tasso di occupazione del 66,1%. Con riferimento alla suddivisione per genere, il tasso di occupazione maschile rappresenta il 75,9%, inferiore soltanto alla provincia di Cuneo (77,1%), mentre quello femminile si attesta al 56,5%, dopo Cuneo (61%), Biella (60,7%) e Vercelli (57,3%). Secondo l’elaborazione dell’Istituto Guglielmo Tagliacarne con riferimento alla media dei primi 9 mesi dell’anno, gli occupati italiani rappresentano l’88% a fronte del 12% di nazionalità straniera. La quota di lavoratori stranieri in provincia di Asti è la più alta del Piemonte e supera anche la media nazionale pari all’8,1%. 

Esaminando i settori di attività, il terziario assorbe 56.100 lavoratori, oltre il 59,6% del totale, seguono l’industria in senso stretto dove trovano occupazione 23.800 lavoratori (25,3%), le costruzioni con 8.500 lavoratori (9%) ed infine l’agricoltura che dà lavoro a 5.800 unità (6,1%).

I lavoratori dipendenti rappresentano il 72% del totale, il restante 28% è costituito da imprenditori e lavoratori autonomi. La provincia di Asti evidenzia una maggiore incidenza del lavoro indipendente rispetto alla media piemontese (26%) e nazionale (25%).

Il settore di attività che conta il maggior numero di lavoratori indipendenti è l’agricoltura in cui due lavoratori su tre sono imprenditori.

Le persone in cerca di occupazione sono 5.800 pari ad un tasso di disoccupazione del 5,8%, il più alto registrato negli ultimi cinque anni. Il dato risulta inferiore alla media piemontese (6,8%) e nazionale (7,8%). Rispetto alle altre province piemontesi Asti si colloca al quarto posto, pari merito con Alessandria, seguita da Biella, Novara e Torino. Il tasso di disoccupazione è più elevato per le donne (6,8%) che per gli uomini (5,1%).

	ANNO 2009
	ASTI
	PIEMONTE
	ITALIA

	OCCUPATI  di cui
	94.200
	1.860.300
	23.025.000

	- Agricoltura
	6,1%
	3,9%
	3,8%

	- Industria in senso stretto
	25,3%
	24,9%
	20,7%

	- Costruzioni
	9,0%
	7,8%
	8,5%

	- Servizi 
	59,6%
	63,4%
	67,0%

	Incidenza occupati stranieri
	12%
	9,2%
	8,1%

	DISOCCUPATI
	5.800
	136.600
	1.944.900

	Tasso di disoccupazione
	5,8%
	6,8
	7,8


4 - Cassa integrazione

Nel corso del 2009 sono state autorizzate 6.744.237 ore di cassa integrazione ordinaria e 1.209.821 di cassa integrazione straordinaria, per un totale di 7.954.058 ore, corrispondenti ad un incremento del 495% rispetto ai dati rilevati nell’anno 2008. La provincia di Asti registra un aumento percentuale di gran lunga superiore alla media piemontese (+364%) e a quella nazionale (+311%).

Il 72% degli interventi ordinari e il 69% di quelli straordinari sono di competenza del settore meccanico e metallurgico che di fatto costituisce l’ambito produttivo più rilevante in termini sia di imprese che di addetti.  Le difficoltà congiunturali hanno interessato anche gli altri settori di attività ed in particolare le industrie chimiche, il comparto del legno, il tessile-abbigliamento, le trasformazioni, i trasporti, l’edilizia.

	ANNO 2009
	ASTI
	PIEMONTE
	ITALIA

	Cassa Integrazione Guadagni totale (0re)
	7.954.058
	165.946.147
	918.146.733

	di cui - Ordinaria
	6.744.237
	117.158.978
	578.152.096

	       - Straordinaria
	1.209.821
	48.787.169
	339.994.637

	Variazioni rispetto all’anno 2008

	Cassa Integrazione Guadagni totale
	+495%
	+364%
	+311%

	di cui - Ordinaria
	+739%
	+533%
	+410%

	       - Straordinaria
	+127%
	+183%
	+209%


5 - La contabilità economica territoriale

Secondo le elaborazioni di Unioncamere e Istituto Tagliacarne, il valore aggiunto a prezzi correnti per la provincia di Asti nell’anno 2008 ammonta a 5.021,7 milioni di euro. Nella classifica regionale Asti si colloca al quinto posto in Piemonte, davanti a Biella, Vercelli e Verbano-Cusio-Ossola.

Sotto il profilo dei settori di attività, il 68,3% del valore aggiunto provinciale è prodotto dal terziario, il 29,2% fa capo all’industria, di cui 7,4% riferiti alle costruzioni. L’agricoltura contribuisce al valore aggiunto provinciale soltanto nella misura del 2,5%. Considerato l’elevato numero di imprese agricole appare evidente la bassa redditività del settore.

L’Istituto Tagliacarne ha reso noto anche il valore aggiunto a prezzi correnti dell’artigianato con riferimento all’anno 2007 che ammonta a 1.046,5 milioni di euro. Le attività artigianali che maggiormente contribuiscono alla sua produzione sono l’industria in senso stretto (37%), le costruzioni (25,3%), le attività di commercio, riparazioni, alberghi e ristoranti, trasporti e comunicazioni (21,7%), intermediazione monetaria e finanziaria, attività immobiliari e imprenditoriali (12,1%). Dal confronto con le altre province piemontesi, Asti si pone al quinto posto seguita da Biella, Vercelli e Verbano-Cusio-Ossola. Prendendo invece come riferimento l’incidenza dell’artigianato sul totale del valore aggiunto provinciale, Asti balza al primo posto in Piemonte con un rapporto del 21,2%, a fronte di una media regionale del 15,4% e nazionale del 13,2%.

La stima del Prodotto Interno Lordo pro-capite a prezzi correnti per l’anno 2009 ammonta a euro 24.823,58, pari ad un indice di 98,3, lievemente al di sotto dell’indice nazionale uguale a 100. Tale valore colloca Asti al 55° posto tra le 107 province italiane acquistando 4 posizioni rispetto al 1995. A livello regionale la provincia con il più alto PIL procapite è Cuneo. Asti si colloca al penultimo posto seguita dal Verbano-Cusio-Ossola.

Per quanto riguarda il reddito lordo disponibile delle famiglie, calcolato dall’Istituto Tagliacarne sulla base del complesso dei redditi da lavoro e da capitale-impresa che, insieme ai trasferimenti affluiscono alle famiglie, nel 2008 ammonta per la provincia di Asti a 4.330 milioni di euro e registra un incremento del 3,8% rispetto all’anno precedente. Il reddito lordo procapite delle famiglie sempre con riferimento al 2008 ammonta a 19.762 euro, il 2,6% in più rispetto all’anno precedente. Confrontando il dato con la situazione piemontese, Asti si pone al sesto posto seguita dal Verbano-Cusio-Ossola e da Novara. Il reddito procapite astigiano è inferiore alla media piemontese, ma superiore alla media nazionale.  

Unioncamere e l’Istituto Tagliacarne hanno effettuato una stima del patrimonio delle famiglie, che, prendendo a base l’indagine campionaria sui bilanci delle famiglie della Banca d’Italia, intende fornire una misura della ricchezza delle famiglie italiane.

Il patrimonio medio per famiglia calcolato sommando i valori delle attività reali e finanziarie, depurate dall’ammontare dei debiti verso gli altri settori, ammonta per la provincia di Asti a 408.077 euro. Nella graduatoria nazionale la provincia di Asti si colloca al 36° posto con un indice pari a 110,1, decisamente superiore al valore medio nazionale pari a 100.

	
	ASTI
	PIEMONTE
	ITALIA

	Valore Aggiunto 2008 (in milioni di euro)
	5.021,7
	114.082,1
	1.412.910,1

	di cui  - Agricoltura
	2,5%
	1,5%
	2,0%

	- Industria in senso stretto
	21,8%
	24,7%
	20,8%

	- Costruzioni
	7,4%
	5,6%
	6,2%

	- Servizi
	68,3%
	68,3%
	71,0%

	PIL pro capite 2009
	24.823,58
	27.345,43
	25.263,44

	Reddito lordo della famiglia pro capite 2008
	19.762
	20.962
	18.106


6 – Il commercio internazionale
I dati Istat ancora provvisori riferiti all’anno 2009, evidenziano in provincia di Asti esportazioni per un valore di 996,08 milioni di euro, il 23,7% in meno rispetto all’anno precedente. L’andamento positivo degli ultimi anni ha avuto in Piemonte e su tutto il territorio nazionale una brusca inversione di tendenza dovuta alla crisi economica e alla contrazione del commercio a livello mondiale.

A fronte di una diminuzione dell’export piemontese del 21,8% e nazionale del 21,4%, la provincia di Asti registra una variazione leggermente superiore e si pone nel panorama regionale al sesto posto, seguita da Torino e dal Verbano-Cusio-Ossola.

Dal punto di vista settoriale i prodotti astigiani maggiormente richiesti sui mercati esteri interessano il comparto della metalmeccanica ed elettronica (57,2%), il settore alimentare con particolare riferimento alle bevande (26,8%), il settore della chimica, gomma, plastica (9,5%). 

I Paesi della Comunità Europea costituiscono il maggiore mercato di sbocco e assorbono il 73,4% dell’export astigiano, seguono gli altri Paesi europei (7,6%), l’Africa con particolare riferimento ai Paesi dell’area mediterranea (5%), il continente americano nella misura complessiva del 6% di cui il 4,5% riferito all’America settentrionale, l’Asia (7,2%).

I principali acquirenti europei sono la Francia che, pur con una flessione del 25%, assorbe il 18% dell’export provinciale, la Germania (16,6%), il Regno Unito (9%).

Il volume delle vendite all’estero nel 2009 è diminuito in quasi tutti i Paesi. Fanno eccezione la Federazione Russa con acquisti per 26 milioni di euro  (+14,4% rispetto all’anno precedente), il Giappone (11,4 milioni di euro, +17,9%), la Cina (10,5 milioni di euro, +44%) e alcuni Paesi dell’area mediterranea quali Tunisia (+20,4%), Egitto (+73,5%), Algeria (+4,8%).

La provincia di Asti nel 2009 ha importato merci per un valore di 778,5 milioni di euro, di cui 42,5% rappresentati da prodotti della meccanica ed elettromeccanica, il 16% da prodotti chimici, gomma o plastica, il 9% dal sistema moda, l’8,3% dal settore alimentare.

Il volume delle importazioni provinciali registra una diminuzione rispetto al 2008 del 13,3% che è inferiore rispetto alla contrazione regionale (-21,1%) e nazionale (-23%).

I principali Paesi di approvvigionamento sono l’Unione Europea (79,1%), in particolare Germania, Francia, Austria, Belgio, segue il continente asiatico da cui proviene il 13,3% delle importazioni con la Cina come maggiore fornitore (76,3 milioni di euro, il 13,6% in meno rispetto al 2008), il continente americano (2,2%), l’Africa (3,4%).

L’indicatore che esprime la propensione all’esportazione, calcolato rapportando il volume delle esportazioni al valore aggiunto totale, per la provincia di Asti è pari a 20,2, dato che non si discosta di molto dalla media nazionale (21,2), ma sensibilmente inferiore alla media regionale (27,1).

Anche rapportando il complesso degli scambi con l’estero (esportazioni ed importazioni) al valore aggiunto totale, la provincia di Asti, con un indicatore pari a 36, si pone al di sotto della media nazionale (42,7) e piemontese (47,4).

	Anno 2009
	ASTI
	PIEMONTE
	ITALIA

	IMPORTAZIONI (in milioni di euro)
	778,5
	22.174,7
	294.212,8

	Variazione rispetto 2008
	-13,3%
	-21,1%
	-22%

	ESPORTAZIONI
	996,1
	29.647,4
	290.112,6

	Variazione rispetto 2008
	-23,7%
	-21,8%
	-21,4%

	Grado propensione all’export
	20,2
	27,1
	21,2


7 - Dotazione infrastrutturale

Gli indicatori di dotazione infrastrutturale calcolati dall’Istituto Tagliacarne evidenziano, per la provincia di Asti nell’anno 2009, un indice riferito alle infrastrutture economiche pari a 74,4, inferiore alla media regionale di

 83,2 e a quella nazionale uguale a 100. Nel panorama regionale Asti si pone al 5° posto, preceduta da Novara, Alessandria, Torino e Vercelli. Esaminando le singole categorie, Asti si colloca al 4° posto in Piemonte per quanto riguarda la rete stradale, la rete ferroviaria, le strutture e le reti per la telefonia e la telematica e le reti bancarie e di servizi vari, e al 5° posto per gli impianti e le reti energetico ambientali. Gli indicatori relativi alle infrastrutture sociali, vale a dire strutture per l’istruzione, sanitarie, culturali e ricreative, evidenziano una dotazione inferiore rispetto alle infrastrutture economiche.

8 – Gli scenari previsionali

Gli scenari previsionali delle economie locali, elaborati da Unioncamere-Prometeia sulla base dei conti provinciali ISTAT riferiti al valore aggiunto, evidenziano per la provincia di Asti un progressivo aumento: da un tasso di crescita riferito agli anni 2007-2009 pari a –1,9 si passa a +0,9 nel biennio 2010-2011 e a +1,6 nel biennio 2012-2013. Anche la stima del valore aggiunto pro capite cresce proporzionalmente passando rispettivamente da euro 17.100 a fine 2009 a euro 17.700 a fine 2013 nel caso del valore aggiunto per abitante, e da euro 41.700 a euro 43.500 nel caso del valore aggiunto per occupato. 

Dal confronto con le previsioni elaborate a livello regionale e nazionale, la provincia di Asti registra una stima di crescita più contenuta, da attribuire probabilmente alla grande frammentazione aziendale e all’alto numero di piccole imprese agricole e artigianali che hanno una minore capacità di produrre ricchezza.

Il tasso di crescita occupazionale quantificato in +0,2 con riferimento al periodo 2007-2009 scende a –0,2  nel periodo 2010-2011 per poi risalire a +0,7 a fine 2013. 

La previsione relativa al tasso di disoccupazione evidenzia un trend in diminuzione: dal 5,9% riferito al 2009, si scende al 5,4% nel 2010, fino a raggiungere il 4,8% a fine 2013. Le stime sulla disoccupazione relative alla provincia di Asti sono più contenute rispetto ai dati regionali e nazionali che evidenziano un peggioramento nel biennio 2010-2011 e un lieve miglioramento nel biennio successivo.

L’indice di propensione all’export (dato dal rapporto esportazioni/valore aggiunto) della provincia di Asti è quantificato nella misura del 20,8% a fine 2009 e del 22,1% a fine 2013. L’andamento provinciale è simile a quello stimato per l’intera nazione, ma inferiore alle previsioni piemontesi.

In conclusione la ripresa appare lenta e difficile e i primi segnali di recupero dovrebbero arrivare nel biennio 2012-2013. 
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And_prod

		INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA		ASTI

				1° trim.		2° trim.		3° trim.		4° trim.		1° trim.		2° trim.		3° trim.		4° trim.		1° trim.		2° trim.		3° trim.		4° trim.		1° trim.

				2005		2005		2005		2005		2006		2006		2006		2006		2007		2007		2007		2007		2008

		Variazione totale della produzione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente		-0.6		2.4		0.2		-0.7		4.6		-0.6		2.4		1.1		4.2		1.0		0.8		0.7		-1.9

		Per settore

		Prodotti in metallo		-0.9		2.9		-2.5		3.9		7.5		1.1		4.9		9.0		11.4		4.9		4.1		4.6		2.6

		Costruzione macchine, meccanica di precisione

		Elettromeccanica

		Chimiche (*)		0.1		-3.7		-1.5		0.2		0.4		-0.1		-1.9		-4.5		7.1		4.4		7.6		-2.0		11.7

		Gomma (*)

		Vetraria e materiali da costruzione				-0.7		-0.2		-2.7		5.2		-1.8		-2.0		-0.4		5.0		0.9		-2.7		-2.1		-5.9

		Legno e mobili

		Carta, stampati, editoria

		Tessile e abbigliamento

		Alimentare		-0.9		5.1		2.0		-3.0		2.5		-1.6		5.1		-4.1		-2.1		-3.8		-0.1		-1.6		-11.2

		di cui: bevande		-3.5		5.5		2.3		-4.4		5.5		-1.5		5.4		-5.0		-8.5		-5.3		-0.6		-2.1		-11.9

		Per classi di addetti

		Da 10 a 49		1.8		-1.2		-2.3		-0.9		-0.3		2.4		0.06		4.9		6.0		1.8		2.7		1.1		-0.7

		Da 50 a 249		-2.7		4.8		1.7		-0.1		7.5		-2.6		6.1		-2.3		2.7		0.3		0.9		1.0		-5.4

		Da 250 in su		0.0		-5.4		-9.5		-11.6		13.6		-3.8		-0.5		10.0		5.6		1.8		-4.2		-0.6		1.5





UTIL.IMP_%VENDESTERO

		INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA		ASTI

				1° trim. 2005		2° trim. 2005		3° trim. 2005		4° trim. 2005		1° trim. 2006		2° trim. 2006		3° trim. 2006		4° trim. 2006		1° trim. 2007		2° trim. 2007		3° trim. 2007		4° trim. 2007		1° trim. 2008

		Grado medio di utilizzazione impianti (% percentuale sulla capacità potenziale degli impianti)		73.1		74.2		76.5		76.2		75.0		78.9		78.7		76.3		76.0		75.1		78.4		76.2		75.1

		% di vendita all’estero		29.0		29.4		41.4		33.6		30.6		22.5		36.6		34.6		35.1		33.9		25.4		34.5		36.5





NUOVIORDIN_OCCUP

		INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA		ASTI

				1° trim. 2005		2° trim. 2005		3° trim. 2005		4° trim. 2005		1° trim. 2006		2° trim. 2006		3° trim. 2006		4° trim. 2006		1° trim. 2007		2° trim. 2007		3° trim. 2007		4° trim. 2007		1° trim. 2008

		Variazione % rispetto al trimestre precedente

		Nuovi ordinativi interni		-10.8		0.6		-4.9		28.4		-6.7		10.1		-5.5		33.8		-6.6		0.9		-3.5		21.9		-5.5

		Nuovi ordinativi esteri		2.8		-1.4		-0.5		2.4		9.5		13.0		-3.1		6.2		7.3		4.4		3.4		0.2		5.1

		Variazione occupazione		-1.0		1.0		-0.4		-0.5		0.8		0.5		0.1		-0.3		0.8		0.2		-0.6		-1.4		-0.1





PREVISIONI

		PREVISIONI PROSSIMO SEMESTRE (percentuale sul totale risposte)				ASTI

						1° trim. 2005 		2° trim. 2005		3° trim. 2005		4° trim. 2005		1° trim. 2006		2° trim. 2006		3° trim. 2006		4° trim. 2006		1° trim. 2007		2° trim. 2007		3° trim. 2007		4° trim. 2007		1° trim. 2008

		- Produzione		Aumento		2,9		5,3		4,5		4,4		12,5		11.0		8.4		12.5		9.1		8.7		8.4		1.4		5.4

				Lieve aumento		25,7		24,1		16,9		31,4		32,4		24.6		29.2		28.3		21.8		25.5		21.4		26.7		25.8

				Stazionarietà		45,2		41,8		52,1		40,8		44,2		45.4		43		36.7		50.3		43.6		48.3		42.9		37.5

				Lieve diminuzione		8,3		11,6		12,1		8,0		6,9		6.6		9.6		10.5		8.1		14.8		9.1		10.2		10.5

				Diminuzione		17,9		17,1		14,4		15,4		4,0		12.5		9.7		12.0		10.6		7.4		12.8		18.9		20.9

		- Occupazione		Aumento		0,6		2,7		1,5		=		1,0		2.5		0.6		1.4		0.9		3.0		3.8		2.6		0.6

				Lieve aumento		5,8		4,0		5,6		6,2		13,3		13.5		8.8		16.0		13.7		6.7		6.3		5.4		7.1

				Stazionarietà		73,8		80,2		78		87,2		84,2		77.6		80.8		70.1		74.6		81.9		78.3		81.8		76.9

				Lieve diminuzione		11,9		7,9		8,2		2,3		1,5		2.4		3.8		2.8		5.8		4.7		6.8		8		6.9

				Diminuzione		7,9		5,2		6,6		4,2		=		4.1		5.9		9.8		5		3.8		4.8		2.2		8.4

		- Domanda interna		Aumento		2,5		2,9		2,1		3,5		12,2		4.7		3.5		7.7		6.1		3.0		6.6		3.1		5.5

				Lieve aumento		21,9		16,6		12,7		22,7		26,6		16.8		29.4		23.7		23.8		17.3		21.7		21.7		19.8

				Stazionarietà		43,6		51,4		54,2		46,6		51,7		55.3		46.1		47.4		41		55.7		45.3		50.5		41.9

				Lieve diminuzione		12,8		15,9		19,2		10,7		6,7		13.4		11.8		10.2		16.5		19.6		18.7		9.8		10.0

				Diminuzione		19,3		13,1		11,9		16,4		2,8		9.8		9.3		11.1		12.6		4.3		7.7		14.9		22.8

		- Domanda estera		Aumento		3,7		6,6		3,1		7,9		14,9		6.5		6.8		19.4		9.6		4.4		8.7		6.1		3.3

				Lieve aumento		24,7		3,0		23,1		34,7		33,0		18.0		29.9		29.6		18.1		15.4		20.4		23.5		25.1

				Stazionarietà		55,2		40,3		60,1		38,7		48,1		65.3		47.7		32.4		52.1		62.5		59.9		49.6		51.8

				Lieve diminuzione		9,9		5,4		5,9		12,4		4,0		6.0		10.7		12.7		11.1		9.7		1.5		12.3		9.9

				Diminuzione		6,5		15,1		7,8		6,3		=		4.2		5.0		5.9		9.1		8.0		9.5		8.4		9.9

		- Prezzi di vendita		Aumento		3,5		2,5		3,8		7,0		7,5		4.1		3.1		3.9		= =		4.0		1.5		5.3		1.4

				Lieve aumento		7,0		6,0		17,3		14,7		18,9		12.5		21.8		28.5		18.8		16.9		19.7		27.7		19.7

				Stazionarietà		68,5		71,1		59,7		72,2		69,1		70.8		66.3		62.1		73.2		73.1		66.6		54.8		68.5

				Lieve diminuzione		18,4		14,6		11,6		10,2		4,5		12.6		4.8		5.5		5.6		4.2		8.0		7		7.1

				Diminuzione		2,7		5,9		7,6		2,2		=		=		3.9		=		2.4		1.9		4.2		5.1		3.3





Foglio5
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Foglio6

		Indice della produzione industriale (base anno 2000=100) nel IV trimestre 2007

				INDICI		VARIAZIONI %

				I trim. 2008		I trim. 2008/		I trim. 2008/

						IV trim. 2007/		I trim. 2007

		Produzione industriale:		112.0				-1.86

		dati grezzi

		Produzione industriale: dati corretti per i giorni lavorativi		113.8				-0.5

		Produzione industriale:		111.4		0.4

		dati destagionalizzati






